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Premessa

 Come ogni anno, al termine dell’esercizio finanziario e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
normative, questa Giunta ha redatto la presente relazione, con la quale esporre le proprie 
valutazioni di efficacia sull’azione condotta nel corso dell’esercizio appena trascorso, e per 
evidenziare i risultati conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che 
programmatici, secondo quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad inizio 
anno. 
  
Come è noto, il “rendiconto della gestione” rappresenta il momento conclusivo del processo di 
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile, nel quale: 

• con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività 
pianificate dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della 
propria azione di governo attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei programmi; 

• con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico 
e Conto del patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti 
permettendo, in tal modo, la valutazione dell'operato della Giunta e dei dirigenti. 

Tale impostazione, oltre che dalla vigente normativa, è prevista anche dal Principio Contabile n. 3 
approvato dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, che al punto 6 recita “Il 
rendiconto, che si inserisce nel complessivo sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui 
programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e sull’andamento finanziario, economico 
e patrimoniale dell’ente. Sotto il profilo politico-amministrativo, il rendiconto consente l’esercizio del 
controllo che il Consiglio dell’ente esercita sulla Giunta quale organo esecutivo, nell’esercizio delle 
prerogative di indirizzo e di controllo politico-amministrativo attribuite dall’ordinamento al 
Consiglio.” 
E lo stesso principio contabile esplicita come le finalità della presente relazione, redatta con scopi 
generali, siano quelle di “rendere conto della gestione” e di fornire informazioni sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria oltre che sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente 
locale.  
Nello specifico, riteniamo che gli obiettivi generali della comunicazione dell’ente locale devono 
essere quelli di dare informazioni utili al fine di evidenziare le responsabilità decisionali e di 
gestione, fornendo informazioni sulle fonti e sugli impieghi in termini finanziari e di cassa, oltre che 
sui costi dei servizi erogati, misurando l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. In altri 
termini, il rendiconto deve soddisfare le esigenze di tutti quei soggetti utilizzatori del sistema di 
bilancio quali i cittadini, i consiglieri e gli amministratori, gli organi di controllo e gli altri enti pubblici, 
i dipendenti, i finanziatori, i fornitori e gli altri creditori, fornendo tutte le informazioni utili per 
evidenziare i risultati socialmente rilevanti prodotti dall’ente.  

A riguardo, un ruolo fondamentale è svolto dalla relazione al rendiconto della gestione che, ai 
sensi dell'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, ”esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti". Non solo, in quanto dalla lettura del TUEL si evince che la 
relazione prevista all'articolo 151 debba contenere alcuni elementi minimi essenziali. Questa 
precisazione è contenuta nell'art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede espressamente che: 
"Nella relazione prescritta dall'articolo 151, comma 6, l'organo esecutivo dell'ente esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle 
componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 
previsioni, motivando le cause che li hanno determinati". 

Da quanto riportato si comprende come l'analisi contenuta nella presente relazione non possa 
limitarsi al solo dato finanziario, ma debba estendersi anche a quello patrimoniale ed economico 
che permette una lettura più ampia e completa dei fenomeni aziendali che si sono verificati. Inoltre, 



deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione 
dei programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari. 
  
Partendo dalle premesse esposte in precedenza, la presente relazione si svilupperà prendendo 
in considerazione i principali aspetti della gestione e, più specificatamente: 

- LA RELAZIONE TECNICA DELLA GESTIONE FINANZIARIA (Conto del Bilancio) che, attraverso 
il Conto del Bilancio, analizza l'avanzo di amministrazione quale sintesi di due differenti gestioni: 
quella di competenza e quella dei residui; 

- LA RELAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE che evidenzia l'incremento o il decremento del 
Patrimonio Netto dell'ente a seguito dell'attività svolta nell'esercizio; 

- L’ANALISI DEI RISULTATI FINANZIARI ED ECONOMICO-PATRIMONIALI 
E' opportuno sottolineare che gli aspetti sono tra loro correlati generando un sistema contabile 
completo che trova nel prospetto di conciliazione da un lato, e nell'uguaglianza tra il risultato 
economico dell'esercizio e la variazione della consistenza del patrimonio netto dall'altro, le due 
principali verifiche; 

- LA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’ATTIVITA’ PROGRAMMATA volta a 
verificare se i risultati conseguiti in termini di obiettivi raggiunti sono conformi alle previsioni 
formulate nella Relazione Previsionale e Programmatica attraverso l’approvazione di programmi e 
progetti; 

- L’ANALISI DEGLI INDICATORI ECONOMICO FINANZIARI, DI DEFICIT STRUTTURALI e dei 
SERVIZI DELL’ENTE in cui verrà fornita una sintetica spiegazione del significato degli indicatori 
proposti dal legislatore. 
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